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SUGGERIMENTI

La commissione per la cultura e l'istruzione invita la commissione per l'industria, la ricerca e 
l'energia, competente per il merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà i 
seguenti suggerimenti:

1. esorta la Commissione e gli Stati membri a considerare il settore creativo e culturale un 
motore dello sviluppo economico e sociale dell'Unione europea – con una quota del 2,6% 
del PIL e del 2,5% della forza lavoro UE; sottolinea l'importante ruolo che svolgono le 
piccole e medie imprese (PMI) nello stimolare il settore delle tecnologie 
dell'informazione e della comunicazione (TIC) e l'industria creativa;

2. ricorda che lo "spirito di iniziativa e imprenditorialità" rappresenta una competenza 
chiave1, e invita gli Stati membri a inserirlo sia nelle loro strategie di apprendimento 
permanente che nei programmi scolastici nazionali promuovendo altresì migliori sinergie 
tra imprese operanti nel settore della cultura e scuole in modo da rafforzare 
tempestivamente l'importante ruolo svolto dalle competenze e abilità imprenditoriali; 
appoggia l'intenzione della Commissione di ampliare l'ambito del programma Leonardo 
da Vinci;

3. fa notare che il settore della produzione culturale è dominato da realtà imprenditoriali 
medio-piccole e che lo stesso è particolarmente importante in vista di un'occupazione 
duratura a livello regionale;

4. invita la Commissione e gli Stati membri ad agevolare la mobilità di artisti, imprenditori 
e lavoratori autonomi attraverso la promozione dell'armonizzazione e della trasparenza 
delle norme e di un facile accesso ai permessi di lavoro e ai quadri di previdenza sociale, 
così da rendere più semplice la libera circolazione dei servizi nel settore creativo;

5. invita la Commissione e gli Stati membri ad adottare misure di sostegno mirate e a 
garantire un'assistenza specifica sottoforma, ad esempio, di informazione, consulenza e 
semplificazione dell'accesso per il capitale di rischio nell'ambito dell'avviamento di 
attività autonome nel settore delle PMI;

6. raccomanda alla Commissione e agli Stati membri di facilitare l'accesso al finanziamento 
per le PMI sin da uno stadio iniziale, anche in forma di microcrediti e garanzie di prestito; 
chiede che siano compiuti sforzi sostenuti per proteggere efficacemente i diritti di 
proprietà intellettuale e i diritti d'autore e per consentire alle PMI di utilizzare la loro 
proprietà intellettuale (PI) per attrarre finanziamenti;

7. esorta la Commissione e gli Stati membri a prendere in considerazione l'introduzione di 
un sistema equilibrato di aliquote IVA ridotte per i beni meritori che risultino desiderabili 
da un punto di vista sociale, come i beni culturali, senza ignorare i relativi effetti sul 
commercio intracomunitario e sui bilanci nazionali;

8. appoggia l'idea di estendere sino al 2012 l'esenzione dalle regole di concorrenza 
attualmente vigente per gli aiuti di Stato alla produzione cinematografica, ritenendo che 
ciò rappresenti un forte sostegno alle PMI creative;

1 Raccomandazione 2006/962/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 dicembre 2006, relativa a 
competenze chiave per l'apprendimento permanente (GU L 394 del 30.12.2006, pag. 10).
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9. sostiene le nuove norme sugli aiuti di Stato di cui al regolamento (CE) n. 800/2008 della 
Commissione, del 6 agosto 2008, che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il 
mercato comune in applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato (regolamento generale 
di esenzione per categoria)1, le quali prevedono, in talune condizioni, il non 
assoggettamento delle PMI alle regole di notifica;

10. sottolinea la necessità di sviluppare un modello sociale ed economico che garantisca alle 
realtà imprenditoriali piccole e medie dell'industria creativa, spesso caratterizzate da 
rapporti di lavoro precari, una rete di sicurezza adeguata.

1 GU L 214 del 9.8.2008, pag. 3.
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